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Riforma, sindacati da Fornero: "Incontro utile"Il ministro: "Accordo entro una settimana". Cgil,
Cisl e Uil vedono il ministro. Bonanni: "Art. 18 si può ristrutturare".

 Camusso: "Maturano cose positive". Battuta della leader di Confindustria sulle risorse per gli
ammortizzatori sociali. Fornero assicura: "Le risorse ci sono e non da tagli alla spesa assistenziale. Si può
chiudere per il 23 marzo". Verso l'allungamento del periodo di transizione per i nuovi ammortizzatori
sociali

 ROMA - Il ministro del Lavoro Elsa Fornero ha incontrato i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil Susanna
Camusso, Raffaele Bonanni e Luigi Angeletti, presente anche il leader di Ugl, Giovanni Centrella. E, al
termine, il clima sembra improntato all'ottimismo.  "E' stato un incontro utile - dichiarano i segretari
sindacali - abbiamo concordato con il governo che i contenuti di questa conversazione resteranno
patrimonio di chi li ha fatti". Camusso conferma che un altro appuntamento "ci sarà nei prossimi giorni",
ma tiene a ribadire di non voler aggiungere altro perché "le trattative non si fanno sui giornali".

 Successivamente, dalle dichiarazioni dei protagonisti della trattativa, trapelano molte aperture dopo che
nei giorni scorsi c'era stata la sensazione che il tavolo potesse saltare. Il ministro Fornero, in audizione al
Senato, si dice convinto che l'accordo possa essere trovato entro il termine previsto del 23 marzo. Camusso
vede maturare "cose positive".

 L'obiettivo dichiarato è quello di chiudere prima che Monti parta per il suo viaggio in Oriente. Resta anche
sul tavolo il nodo dell'articolo 18, ma anche su questo fronte ci sarebbe spazio per una mediazione, come il
leader della Cisl, Raffaele Bonanni, ha lasciato chiaramente intendere. Il punto di caduta potrebbe essere
una 'manutenzione' dell'articolo 18 per quanto riguarda tempi della giustizia e casi, ben circoscritti, in cui al
reintegro si può sostituire l'indennizzo del lavoratore.

 Per Elsa Fornero, una giornata di colloqui (oltre ai sindacati, anche con Rete Imprese) che cade in un
momento decisivo per la riforma del mercato del lavoro. Molti i nodi da sciogliere. Si registra, per ragioni
di fondo molto diverse, la compattezza di sindacati e imprese sul "no" alla ricetta del ministro per la
gestione sistemica dell'emergenza occupazionale nella crisi del presente. Ovvero, il passaggio dalla cassa
integrazione ai modelli tedesco e danese, per una maggiore flessibilità in uscita che può produrre
licenziamenti, ma anche attirare investimenti stranieri in grado di generare nuova occupazione.

 Una giornata in cui dopo Bonanni, che ieri paventava il rischio di un naufragio del tavolo perché non si
può "parlare di soldi senza aver stabilito prima quale sia il sistema che si adotta", giunge il sarcastico
controcanto del presidente di Confindustria, Emma Marcegaglia: "Miliardi? Credo ci daranno una 'paccata'
e basta", in riferimento al monito del ministro Fornero sulle risorse finanziarie 1per la riforma degli
ammortizzatori sociali, condizionate al preventivo assenso delle parti sociali all'accordo. "Solo una battuta"
precisa poi Marcegaglia, avvertendo: si può anche chiudere nei tempi stretti posti dal governo ma
l'esecutivo deve fissare "punti fermi" e indicare "le cifre: è necessario che si capiscano le cifre".
"Attendiamo anche la proposta sulla flessibilità in uscita - aggiunge la leader degli industriali - perché la
riforma si tiene su tre gambe, tre temi: contratti, ammortizzatori, flessibilità in uscita. Daremo un giudizio
complessivo quando vedremo tutte le parti".

 Allungamento ammortizzatori. Per i nuovi ammortizzatori sociali - secondo quanto si apprende - si
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potrebbe allungare il periodo di transizione, portando più in avanti la data di avvio e l'entrata a regime del
nuovo sistema, rispetto al 2013-2015 indicato nella proposta di riforma del lavoro. Si valuterebbe l'entrata
a regime nel 2017, come inizialmente ipotizzato.

 Mobilità più lunga. La durata dell'Aspi, la nuova Assicurazione sociale per l'impiego (che nella proposta
della Fornero dovrebbe sostituire l'attuale mobilità) per i lavoratori oltre i 58 anni dovrebbe restare al
livello attuale: 36 mensilità, cioè tre anni, garantendo quindi l'avvicinamento per i lavoratori 'anziani' alla
pensione. Nella bozza che il governo aveva inviato ai sindacati l'Aspi si fermava per questa fascia d'età a
18 mensilità.

 Per i lavoratori sotto i 58 anni l'ipotesi era di 12 mesi, ma il governo si è detto disposto ad allungare i
tempi anche per questa categoria.

 Riduzione del numero di contratti. Oltre a rendere quello d'apprendistato (con certificazione) il contratto
'principe' per i giovani per entrare nel mondo, il governo pensa di ridurre il numero di contratti dai 46
esistenti oggi a solo otto (la bozza 2). E i lavori a tempo determinato costeranno di più, per disincentivare
la precarietà.

 Articolo 18.  Sull'articolo18 si valuta la possibile applicazione del modello tedesco. Le tutela resterebbero
quelle attuali per i licenziamenti discriminatori e senza giustificato motivo. Mentre verrebbe garantita la
possibilità di licenziamento per motivi economici a livello individuale e per motivi disciplinari. In questo
caso al giudice spetterebbe direttamente, così come avviene in Germania, di stabilire l'indennità risarcitoria
immediata con una procedura accelerata rispetto a quella attuale in Italia e graduata in base all'anzianità di
servizio del lavoratore.

 Tutte le procedure di licenziamento individuale sarebbero sottoposte al controllo dei sindacati, così come
avviene già per i licenziamenti economici collettivi in modo da garantire ai lavoratori la possibilità di adire
le vie giudiziarie in caso di abusi. In questo caso il giudice potrebbe in sede giudiziaria reintegrare il
lavoratore immediatamente, così come avviene in Germania.

 Fornero al Senato: "Accordo realizzabile la prossima settimana". Dopo l'incontro con i sindacati, il
ministro si presenta in commissione Lavoro al Senato. Per dire: "Un accordo mi sembra realizzabile,
lavoriamo per questo, e credo che potremmo farlo la prossima settimana". Forse già martedì nell'incontro a
cui parteciperà anche Mario Monti.

 "Una cosa che caratterizza questo governo è pensare al Paese nel suo insieme. Conto che quello che si fa
per il Paese non possa essere rifiutato. Ci sono aspetti indigesti per tutte le parti, ma bisogna che le parti
guardino il complessivo".

 "Noi chiediamo sacrifici a tutti, è un menù equilibrato", ribadisce il ministro, sottolineando che la riforma
del mercato del lavoro potrebbe fare "uscire il Paese da un futuro di bassa crescita o addirittura di
decrescita".

 "Siamo relativamente pronti a proposte" delle parti sociali, aggiunge Fornero, "non tutto è blindato". Poi
ha annunciato che "il governo è pronto presentare proposte su un blocco complessivo della riforma del
mercato del lavoro su 5 punti".
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 Prima di vedere Camusso, Angeletti e Bonanni, a Radio anch'io il ministro Fornero aveva ribadito la
presenza di risorse per gli ammortizzatori non derivanti da tagli alla spesa assistenziale. E aveva espresso
l'urgenza di "intervenire sulle tipologie dei contratti, rendendo più severi i controlli sugli abusi e
incoraggiando forme più virtuose. Abbiamo in mente anche un contratto che dovrà dominare gli altri:
prevede l'entrata nel mercato del lavoro con l'apprendistato e una stabilizzazione, che però non sarà per
obbligo. Si prevede poi una relativa, maggiore facilità di uscita".

 Camusso: "Maturano cose positive". "Mi pare che stiano maturando cose positive. Oggi è ricominciato il
confronto utile e costruttivo e mi pare che ci sia l'impegno per costruire tutele universali". Così, dopo
l'incontro con il ministro Fornero, il leader Cgil Susanna Camusso nel corso del programma La storia
siamo noi. "Se davvero ci fosse una paccata di soldi, potrebbe servire a dare prospettive che noi
continuiamo chiedere". Poi la leader della Cgil ha espresso anche valutazioni più 'personali'. Sulla Fornero,
innnanzitutto:  Il ministro del Lavoro è una donna con una gran tenacia ma a volte un po arrogante". Su
Veltroni: "Aveva annunciato progetti importanti per la sua esistenza che non ha portato a termine". Un
riferimento al mancato trasferimento in Africa. E anche sulla figlia, Alice: "Temo che andrà all'estero.
Spero di no, con affetto materno, e vorrei che fosse un'esperienza ma non l'abbandono del Paese".

 Bonanni: "No a flessibilità 'malata', tipo Co.co.co". Per il leader della Cisl, l'articolo 18 si può, dunque,
ristrutturare. "Si può fare come in Germania - spiega - dove il giudice decide in quattro e quattr'otto se ci
sarà il reintegro nei casi gravi o il risarcimento nei casi meno gravi. Poi ci sono i licenziamenti a carattere
economico dove diciamo che si può ricorrere a sistemi diversi dall'art.18".

 "Dobbiamo farlo l'accordo - afferma deciso ancora Bonanni parlando a L'Italia su 2 di Raidue -. Mi viene
in mente la frase di Alfieri, 'volli, fortissimamente volli'. Ma questo deve riguardare la Fornero". Il ministro
si è detto ottimista per una chiusura entro il 23 marzo. "Sette giorni bastano e avanzano - osserva il leader
della Cisl - se è come stamattina, che siamo stati cinque ore a lavorare in modo abbastanza confortante. Il
problema non è il tempo. Se il governo non è duttile come lo è il sindacato, è chiaro che si perde tempo".

 Bonanni, che nel pomeriggio incontra anche il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, ribadisce che
l'articolo 18 deve restare a tutela contro le discriminazioni, "come in tutti i paesi civili". E, a riprova,
racconta di quando "all'inizio della mia carriera lavorativa, fui licenziato perché sindacalista. Mi volevano
discriminare, era un abuso palese e fui reintegrato proprio grazie allo statuto dei lavoratori. Abusi e
discriminazioni bisogna combatterli comunque. Dovunque in Europa gli abusi sono combattuti".

 Rimane da sciogliere la questione della mobilità, "la terza gamba degli ammortizzatori sociali". Bonanni
spiega che "viene utilizzata quando le aziende sono morte, fallite. In quel caso è importante perché dà
possibilità alle persone di non andare in mezzo alla strada e ripredisporsi per trovare un altro lavoro. Anzi,
in questo momento della riforma previdenziale così ruvida, che ha portato a un innalzamento dell'età per la
pensione molto molto forte, privare il sistema di una protezione di questo tipo sarebbe un'ecatombe
sociale"

 Piuttosto, per il leader Cisl, sono da "eliminare i lavori truffa, come partite iva e i Co.Co.Co. introdotti
dalla legge Biagi" che Bonanni chiama "flessibilità malate", contratti che "nascondono bene l'esigenza di
pagare contributi e salario e dobbiamo trovare soluzioni a queste tipologie, soprattutto perché vanno contro
i giovani".

 Rete Imprese: "Così non firmiamo". "Il ministro ha detto che il governo è compatto e tira dritto per la sua
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strada" fa sapere Mauro Bussoni, direttore di confesercenti in rappresentanza di Rete Imprese Italia, al
termine dell'incontro con Elsa Fornero, aggiungendo che "a queste condizioni non firmeremo".

 "C'è un insostenibile gravame sul costo del lavoro per le piccole imprese - spiega Bussoni -. La riforma,
così come ci è stata proposta, costerebbe alle nostre aziende e al milione e 800mila lavoratori che
rappresentiamo, circa 1,2 miliardi in più all'anno, in aggiunta ai 2,7 miliardi di contributi già versati.
Situazione illogica, perché si fanno pagare di più le piccole e medie imprese, che sostengono il Paese".

 Le consultazioni di Bersani. "Mi sembra ci sia stato qualche spiraglio positivo nelle ultime ore. Il Pd è al
servizio di un accordo di riforma perchè le cose naturalmente devono cambiare. Un accordo che dica
coesione e sforzo comune". Così il segretario del Pd, Pier Luigi Bersani, al termine dell'incontro con il
leader della Cisl, Raffaele Bonanni. Bersani ha un giro di contatti e incontri anche con le altre sigle
sindacali e con Rete Imprese e Confcooperative.

www.filtabruzzo.it ~ cgil@filtabruzzo.it


